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SHALOM U BOKER TOV 
(Pace e buon giorno) 

 
La danza e i suoi simboli 
Shalom U Boker Tov è una danza scritta in epoca recente. E’ possibile danzare le due versioni presentate, 
contemporaneamente, disponendo il gruppo di ragazzi più grandi o degli adulti (es genitori) all’esterno a danzare la 
prima versione, e un cerchio interno dei più piccoli che danzano la versione più semplice. 
Il testo è un augurio di pace che viene esteso a tutte le persone che “si salutano”, in particolare si tratta di bambini che 
si augurano Shalom tra loro e scambiano lo stesso augurio con la maestra.  
Per questo utilizzo nel saluto, la parola Shalom viene talvolta tradotta con “Ciao” e più spesso con “Pace”, in realtà 
però sottende un significato più profondo. 
 
Shalom 
Per capire il significato di un saluto come “Shalom”, che poi diviene inevitabilmente augurio, bisogna avere ben 
presenti alcune cose: 

1. L’ebraismo considera l’uomo nella sua totalità senza operare divisioni tra anima e corpo come avviene nella 
cultura greca, il che significa che nel saluto si augura una pace determinata da una salute del corpo e da una 
serenità dello spirito nel contempo; 

2. Shalom è uno dei nomi di Dio;  
3. Per l’ebraismo pace, verità e giustizia sono i tre pilastri su cui si basa il mondo. 

 
Shalom dunque è un saluto “impegnativo”.  
La formula di saluto più usuale tra gli ebrei è “shalom aleichem” (la pace sia con te), o” Shabbat shalom” (uno 
shabbat di pace), o “lech leshalom” (vai verso la pace).  
Il saluto implica quasi sempre un riferimento alla pace, e shalom è quella pace che ti riguarda da vicino, che abbraccia 
tutto l’essere e che può metterti in comunione con Dio e con gli uomini.  


